
AVVISO PUBBLICO 
 

Per la presentazione di “manifestazioni di interesse” alla procedura di selezione 
per la realizzazione di n. 6 Sportelli per la ristorazione collettiva a km zero  

nelle comunità rurali della Sardegna 
 

Premesse 
 
 
La Regione autonoma della Sardegna riconosce e tutela l’agro-biodiversità del proprio 
territorio sotto il profilo economico, scientifico, culturale e ambientale. In particolare, la legge 
regionale n. 16/2014 “Norme in materia di agricoltura e sviluppo rurale: agro-biodiversità, 
marchio collettivo, distretti” e poi la legge 1° dicembre 2015 , n. 194, menzionano le Comunità 
di tutela della biodiversità agraria e della cultura e qualità alimentare come ambiti territoriali 
derivanti da accordi tra agricoltori custodi singoli e associati, comitati per la biodiversità, 
gruppi di acquisto solidali, istituti scolastici e universitari, centri di ricerca, associazioni per la 
tutela della qualità della biodiversità agraria e alimentare, ospedali, esercizi di ristorazione, 
esercizi commerciali, piccole e medie imprese artigiane di trasformazione agraria e 
alimentare, nonché enti pubblici. In tale contesto, l’Assessorato dell’Agricoltura e Riforma 
Agropastorale della Regione Autonoma della Sardegna in collaborazione con ANCI Sardegna, 
ha promosso la realizzazione di un intervento finalizzato ad attivare politiche locali del cibo 
orientate a favorire l’utilizzo dei prodotti locali territoriali a km zero nella ristorazione 
collettiva.  
 
Inoltre, l’istituzione di mense a chilometro zero sottende a un ragionamento che riguarda in 
modo particolare processi di rete e cittadinanza attiva che partono dal basso con un approccio 
bottom-up e scaturiscono dalla sinergia tra attività produttive, turistiche ed educative, volte 
alla valorizzazione e preservazione della biodiversità agroalimentare tipica del territorio e di 
un modello di produzione e consumo sostenibili. 
 
E’ altresì da ritenersi strategica la promozione di un’alleanza tra Amministrazione Regionale, 
Enti Locali, produttori agroalimentari, famiglie, esercenti consumatori per promuovere una 
alimentazione sana a base di prodotti tipici, tradizionali, a filiera corta nelle mense scolastiche 
pubbliche, nelle residenze per anziani (RSA), nelle strutture ospedaliere e nelle strutture per 
fasce vulnerabili della popolazione dei comuni della Sardegna.  
 
Considerato che, in coerenza con le premesse sopra riportate, in data 30 luglio 2020 la Regione 
Autonoma della Sardegna e l’ANCI Sardegna hanno sottoscritto un protocollo d’intesa per la 
realizzazione di attività di promozione del consumo di prodotti tipici, DOP e IGP, provenienti 
da agricoltura biologica o integrata, prodotti tradizionali, locali e a filiera corta nell’ambito 
della ristorazione collettiva. 
 

 
Tutto ciò premesso,  

 
Considerato che in data 09/01/2023, ANCI Sardegna ha pubblicato un AVVISO rivolto agli Enti 
Locali del territorio regionale per la selezione dei primi 9 Sportelli. I progetti ammessi a 
finanziamento in cui sono stati attivati gli Sportelli sono ad oggi:  



• Unione Comuni Alta Gallura (Aggius, Aglientu, Badesi, Bortigiadas, Calangianus, 
Luogosanto, Luras, Santa Teresa di Gallura, Tempio Pausania, Trinità d’Agultu, Vignola, 
Viddalba); 
• Unione dei Comuni Metalla e il Mare (Musei-Buggerru-Fluminimaggiore-
Villamassargia-Narcao-Domusnovas, Gonnesa); 
• Unione dei Comuni della Trexenta (Guamaggiore, Guasila, Gesico, Ortacesus, Pimentel, 
Selegas, Senorbì, Siurgus Donigala, Suelli); 
• Unione Comuni di Nuraghe e Monte Idda e Fanaris (Decimoputzu, Villaspeciosa, 
Vallermosa, Siliqua, Uta); 
• Samugheo (include Busachi, Allai, Villaurbana, Simaxis, Solarussa, Zerfaliu, Asuni, Senis, 
Usellus); 
• Paulilatino (include Abbasanta, Norbello, Bauladu, Milis); 
• Comunità Montana Gennargentu Mandrolisai (Aritzo, Atzara, Belvì, Desulo, Sorgono). 
• Olbia (include Telti, Berchidda, Golfo Aranci); 
• Oristano (comune singolo). 
 
Considerato che in data 28/06/2024 è stato approvato dall’Assessorato dell’Agricoltura e 
Riforma Agropastorale, il progetto operativo presentato da ANCI Sardegna per il prosieguo 
degli interventi finalizzati all’istituzione di mense a KM zero nelle comunità della Sardegna, 
 
 

RENDE NOTO CHE 
 

 
intende procedere alla selezione di ulteriori proposte progettuali finalizzate ad accedere alla 
procedura di finanziamento di aggiuntivi n. 6 Sportelli per la ristorazione collettiva a km zero 
nelle comunità rurali della Sardegna da dislocare nel territorio regionale laddove non sia già 
stata finanziata l’istituzione di uno sportello, e nella fattispecie presso i seguenti territori che 
seguono le regioni storiche della Sardegna: 
 

- Sassarese 
- Nurra 
- Romangia 
- Anglona 
- Meilogu 
- Planargia 
- Goceano 
- Marghine 
- Monte Acuto,  
- Baronie 
- Barbagia di Nuoro 
- Barbagia di Ollollai 
- Barigadu 
- Barbagia di Belvi 
- Barbagia di Seulo 
- Sarcidano 
- Ogliastra 
- Quirra 
- Marmilla 
- Monreale (Campidano di Sanluri) 
- Parteolla 



- Campidano di Cagliari 
- Sarrabus-Gerrei   
- Cixerri 
- Iglesiente 
- Sulcis 

 
 
Il finanziamento deve essere utilizzato per realizzare le seguenti attività nei limiti delle 
percentuali sotto indicate: 
 

• Attività di informazione e animazione territoriale (20%); 
• Attività di istituzione degli sportelli territoriali (60%); 
• Attività di formazione (5%); 
• Attività di comunicazione (10%); 
• Attività di capitalizzazione (5%). 

 
§.1 Interventi ammissibili e requisiti di partecipazione: 
 
Sono considerate ammissibili le domande contenenti proposte progettuali finalizzate a 
sensibilizzare le comunità e le istituzioni locali sull’importanza di una dieta basata su prodotti 
locali e di stagione. I progetti con relativo cronoprogramma dovranno prevedere attività di 
informazione e animazione territoriale afferenti ad almeno 1 dei seguenti ambiti tematici e 
relativi obbiettivi generali:  
 

1. Promozione dei Prodotti a Km Zero: favorire l’utilizzo di prodotti agricoli locali 
nella ristorazione collettiva con l’introduzione di menù a Km zero nelle mense 
scolastiche pubbliche, alle residenze per anziani (RSA), alle strutture 
ospedaliere e alle strutture per fasce vulnerabili della popolazione 

2. Supporto all’economia locale: sostenere i produttori locali, incrementando la 
domanda dei loro prodotti nella ristorazione collettiva (mense scolastiche 
pubbliche, residenze per anziani (RSA), strutture ospedaliere e strutture per 
fasce vulnerabili della popolazione) 

3. Sostenibilità ambientale: promuovere la filiera corta quale strumento per la 
riduzione dell’impatto ambientale del settore agro-alimentare, anche 
attraverso l’attivazione di reti di collaborazione tra attori del territorio pubblici 
e privati (ad es. agricoltori, comitati per la biodiversità, gruppi di acquisto 
solidali, istituti scolastici e universitari, centri di ricerca, associazioni per la 
tutela della qualità della biodiversità agraria e alimentare, ospedali, esercizi di 
ristorazione, esercizi commerciali, piccole e medie imprese artigiane di 
trasformazione agraria e alimentare, nonché enti pubblici.) 

4. Piattaforma di tracciabilità: sviluppare una piattaforma digitale per tracciare 
l’origine dei prodotti utilizzati nelle mense 

5. Reti di fornitura locale: creare o potenziare una rete di produttori locali in grado 
di fornire i prodotti necessari alle mense scolastiche pubbliche, alle residenze 
per anziani (RSA), alle strutture ospedaliere e alle strutture per fasce vulnerabili 
della popolazione 

 
La proposta progettuale, da presentare deve contenere le risposte ai quesiti di cui al format 
Allegato A al presente avviso, deve garantire: 

1. Che ogni sportello territoriale sia gestito da un professionista della materia, vale a dire 
da un soggetto laureato (laurea triennale, magistrale e/o vecchio ordinamento) in 



Scienze agro-zootecniche, Scienze e tecnologie agrarie, Scienze forestali e ambientali, 
Tecnologie viticole, enologiche, alimentari, sistemi agrari, Scienze delle produzioni 
zoo-tecniche, scienze forestali e ambientali, qualità e sicurezza dei prodotti alimentari, 
scienze della nutrizione umana. 
A tale fine, si precisa che, qualora il numero dei professionisti non sia sufficiente a 
coprire il numero degli sportelli previsti, saranno prese in considerazione le domande 
presentate dai diplomati provenienti da Istituti superiori a indirizzo agrario. Pertanto 
le domande contenenti l’indicazione di un “professionista” dotato di diploma di Istituto 
superiore a indirizzo agrario, saranno considerate ammissibili con riserva. Con 
riferimento a quanto sopra resta inteso che la procedura di selezione da parte dell’ente 
aggiudicatario del professionista dovrà necessariamente prevedere la presenza di un 
referente dell’agenzia regionale LAORE, o un libero professionista designato dalla 
stessa agenzia, all’interno della commissione di valutazione.  

2. Il personale selezionato sarà beneficiario di un’attività di formazione e training.  
3. Che l’Ente sia già dotato di luogo adeguato in cui ospitare e realizzare le attività 

previste entro 30 giorni dalla data di comunicazione dell’avvenuta selezione o che 
provveda ad averlo sempre entro lo stesso termine; 

4. In caso di presentazione di un progetto in forma associata da parte di più enti locali, 
deve essere allegata alla proposta progettuale la composizione del partenariato e 
designato il capofila.  

5. Che le attività/servizi oggetto dell’avviso dovranno essere svolti gratuitamente senza 
nessun onere economico a carico dei cittadini richiedenti; 

6. Che le attività/servizi (per cui è prevista la possibilità del co-finanziamento) oggetto 
dell’avviso non risultino oggetto di altri finanziamenti concorrenti a meno che non 
incrementino e siano complementari alle azioni già esistenti. 

 
§.2 Criteri di Selezione 
Le domande pervenute saranno sottoposte a una duplice verifica da parte di una Commissione 
interna ad ANCI Sardegna: 

- Una preliminare verifica circa la tempestività e ammissibilità della domanda 
- Una seconda verifica sul merito della proposta progettuale, che terrà conto dei criteri 

di valutazione sotto descritti, e senza che rilevi alcun criterio cronologico di ricezione 
delle stesse.  

In particolare, la commissione valutatrice assegnerà a ciascun progetto ricevuto e ammissibile 
un punteggio (fino a massimo 40 punti), come da tabella che segue: 
 
CRITERI DI SELEZIONE  PUNTEGGIO 
Punteggio Codifica Classificazione Aree 
Interne 2020 (allegato B) 1 
 
 
 
 

Polo A – 0 punti 
Polo Intercomunale B – 1 punto 
Cintura C – 2 punti 
Intermedio D – 3 punti 
Periferico E – 5 punti 
Ultra-periferico 6 punti 

 Max. 6 punti 
Punteggio Comuni in forma associata  5 punti  
 Max. 5 punti 
Descrizione logica, esauriente e chiarezza 
espositiva  

6 punti 

 
1 In caso di aggregazione di comuni con appartenenza ad aree codificate diversamente sarà attribuito il punteggio 
del comune con il punteggio più elevato.  



 Max. 5 punti  
Presenza di attività di trasformazione 
(autorizzata) artigianali e/o industriali  

☐Micro - 3 punti 
☐Piccola-Media Impresa (PMI) – 2 punti  
☐Grande impresa – 1 punto 

 Max. 3 punti 
Presenza di aziende agricole che producono 
in biologico  

Da 0 a 5 aziende – 1 punto 
Da 5 a 10 aziende – 2 punti 
Oltre 10 aziende – 3 punti  

 Max. 3 punti  
Percentuale di Co-finanziamento  Assenza di co-finanziamento – 0 punti 

Fino al 10% - 5 punti 
Fino al 20% - 10 punti 

 Max.10 punti  
Sede operativa dello sportello presso edificio 
adeguato da valorizzare  

2 punti 

 Max. 2 punti 
Specificità paesaggistiche e/o agroalimentari 
da valorizzare  

Assenza di specificità - 0 punti 
Presenza di specificità - 2 punti 

 Max. 2 punti 
Presenza nel territorio di produzioni di cui 
all’ Elenco nazionale dei prodotti tradizionali 
della Regione Sardegna ai sensi del D.M. 
350/99 – DGR 56/41 del 2017 (allegato D)  

1 prodotto – 1 punto 
Da 2 a 3 prodotti – 2 punti 
Oltre 4 prodotti – 3 punti  

 Max. 3 punti 
TOTALE GENERALE   40 PUNTI 

 
All’esito delle operazioni di valutazione, la Commissione redigerà apposita graduatoria che, 
una volta approvata dal Direttore di ANCI Sardegna, verrà pubblicata nel sito internet di Anci 
Sardegna www.ancisardegna.it e verrà data comunicazione formale agli enti beneficiari.  
 
 
§.3 Chi può partecipare alla selezione  
Possono partecipare: 
 

a) Comuni singoli con popolazione residente uguale o superiore a 15.000 abitanti  
b) Comuni in forma singola o associata che comprendano un bacino con popolazione 

residente di almeno 15.000 abitanti  
c) Almeno 5 comuni in forma associata, i cui territori siano contermini, senza limite 

minimo di numero di residenti  
 

Nei casi di cui alle lettere b) e c), la relativa unica domanda di partecipazione alla presente 
selezione dovrà essere sottoscritta dai legali rappresentanti di tutti i soggetti partecipanti. 

 
§.4 Modalità e termini di presentazione delle domande 
 
La domanda di partecipazione di cui all’ Allegato C dovrà essere redatta attraverso l’utilizzo 
dell’apposito modello, debitamente compilato e sottoscritto dal legale rappresentante, 
secondo le modalità contenute nel presente avviso. 
Alla richiesta dovrà essere allegato, a pena l’esclusione: 



-  la fotocopia di un documento di identità in corso di validità del soggetto (o dei 
soggetti) autorizzato a sottoscrivere la domanda 

- L’idea progettuale (con relative risposte all’Allegato A) 
- Copia del presente avviso sottoscritto per accettazione 

La domanda di partecipazione, indirizzata a Anci Sardegna viale Trieste n. 6 09123 Cagliari, 
deve essere trasmessa - dalle ore 08:00 del giorno 13/02/2025 alle ore 12:00 del 16/03/2025 
esclusivamente al seguente indirizzo di posta certificata: ancisardegna@pec.it e indicare, 
come oggetto della mail, la seguente dicitura: “Avviso manifestazione interesse per la 
selezione di n. 6 Sportelli per la ristorazione collettiva a km zero nelle comunità rurali della 
Sardegna”  
 
§.5 Cause di inammissibilità  
 
Le domande pervenute saranno giudicate inammissibili e, quindi, escluse, dalla procedura di 
valutazione, nei seguenti casi: 

1. Mancato possesso dei requisiti richiesti di cui al §.1 del presente avviso; 
2. Siano pervenute da soggetti diversi dai partecipanti individuati; 
3. La domanda non sia debitamente compilata, priva del timbro dell’Ente o della 

sottoscrizione del legale rappresentante; 
4. Assenza del progetto; 
5. Siano pervenute oltre i termini previsti. 

 
§.6 Risorse disponibili, importo finanziabile ed erogazione del finanziamento. 
 
Le risorse disponibili ammontano a complessivi Euro 150.000,00 (centocinquantamila/00). 
Per ogni proposta progettuale giudicata valida, è previsto un importo massimo finanziabile 
pari a Euro 25.000,00 (venticinquemila/00).  
Resta ferma la possibilità, da parte dei soggetti selezionati, di co-finanziare le attività degli 
sportelli.  
ANCI Sardegna, approvata, pubblicata e comunicata la graduatoria definitiva delle proposte 
progettuali ammesse, adotterà, secondo le procedure stabilite dal proprio sistema contabile 
interno, il provvedimento finale di determinazione di impegno e pagamento a favore di 
ciascun beneficiario, dandone allo stesso comunicazione formale: il tutto nei limiti delle 
risorse disponibili. 
 
§.6bis Modalità di erogazione delle risorse 
 
L’effettiva erogazione delle risorse ai soggetti beneficiari sarà subordinata al previo accredito, 
da parte dei competenti Uffici della Regione Sardegna, delle corrispondenti risorse finanziarie.  

I pagamenti ai beneficiari saranno così regolati:    

- una quota all’80% del finanziamento riconosciuto, contestualmente alla sottoscrizione 
tra le parti di una specifica “Convenzione” e del “Piano operativo di progetto”; 

• il saldo alla fine del progetto e all’esito delle attività finali quali consegna dei prodotti 
del report conclusivo delle attività svolte, della rendicontazione complessiva prevista 
e della verifica e approvazione delle attività realizzate ai sensi del presente avviso. 

Qualora l’importo rendicontato dal beneficiario risultasse inferiore alle predette soglie, le 
tranche di pagamento verranno ridotte proporzionalmente da ANCI Sardegna che procederà 
al relativo recupero delle maggiori somme incassate.  
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§.7 Obblighi ed impegni del beneficiario 
 
I beneficiari delle risorse sono tenuti al rispetto del crono programma presentato 
contestualmente alla proposta progettuale e alla rendicontazione delle spese sostenute per 
gli interventi supportata da una relazione delle attività svolte. 
I beneficiari, entro e non oltre 30 giorni dalla comunicazione di cui al §.6, dovranno inviare ad 
ANCI Sardegna, una pec contenente: (1) copia conforme all’originale dell’atto amministrativo 
di approvazione, da parte dell’Organo deliberante, del progetto esecutivo presentato; (2) 
l’indicazione precisa della sede operativa dello “sportello”, con indirizzo esatto, recapito 
telefonico e nominativo del referente di progetto. 
La comunicazione di cui sopra dovrà avvenire esclusivamente mediante comunicazione pec 
all’indirizzo: ancisardegna@pec.it e indicare, come oggetto, la seguente dicitura: 
“Integrazione documentale Avviso manifestazione interesse per la costituzione di n.6 
Sportelli per la ristorazione collettiva a km0 nelle comunità rurali della Sardegna” 
Si precisa che il mancato e\o tardivo invio della suddetta documentazione determinerà la 
decadenza dal finanziamento. 
 
§.8 Revoca delle risorse 
 
L’accertamento da parte di Anci Sardegna del mancato (o non regolare) adempimento delle 
attività progettuali comporterà la revoca del finanziamento concesso e l’avvio della procedura 
del recupero degli importi già erogati. 
 
§.9 Rinuncia 
 
I beneficiari hanno facoltà di rinunciare al finanziamento e alla realizzazione degli interventi e 
delle azioni previste, e ciò mediante tempestiva comunicazione ad Anci Sardegna a mezzo pec 
all’indirizzo: ancisardegna@pec.it  
Nel caso di rinuncia, qualora siano state già erogate una o più quote delle risorse di 
finanziamento, il beneficiario si impegna fin da ora alla restituzione, senza indugio, delle 
somme ricevute. 
 
Monitoraggio e controlli 
 
Il beneficiario è tenuto ad inviare ad Anci Sardegna tutti i documenti relativamente alla 
procedura di rendicontazione delle spese effettuate e il monitoraggio (fisico, finanziario e 
procedurale) del progetto ammesso a finanziamento. 
Sull’originale dei documenti contabili dovrà essere apposta – a pena inammissibilità della 
relativa spesa – apposita dicitura “Euro ……………… Spesa sostenuta con fondi RAS – “Sportelli 
per la ristorazione collettiva a km zero nelle comunità rurali della Sardegna” oggetto del 
presente avviso. 
Il beneficiario è tenuto a mantenere una contabilità separata in relazione al finanziamento 
concesso in questo modo distinguendola da quella derivata da altre spese, e in modo tale da 
agevolare la verifica amministrativa contabile da parte degli organi preposti. 
Si raccomanda la tenuta di un partitario delle spese impostato sullo specifico progetto in cui 
sono riportate le entrate, gli impegni e i relativi pagamenti, in modo tale da poter desumere 
in qualsiasi momento la precisa situazione contabile del progetto oggetto di finanziamento. 
L’Anci Sardegna, la Regione Sardegna, altri enti, organismi o soggetti a ciò legittimati possono 
effettuare controlli documentali presso l’Ente beneficiario. 
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Il fine è la verifica dello stato di attuazione delle attività di progetto e delle spese dell’oggetto 
dell’intervento, del rispetto degli obblighi previsti dalla normativa vigente, nonché dal 
presente avviso, della veridicità delle dichiarazioni e degli impegni sottoscritti dal beneficiario 
che costituiscono il presupposto per la concessione e l’erogazione del finanziamento e del 
rispetto delle prescrizioni al cui adempimento il beneficiario è tenuto anche successivamente 
all’ultimazione dell’intervento. 
Anci Sardegna si riserva la possibilità di aggiornare e di integrare la modulistica. 
 
Conservazione della documentazione 
 
In conformità con quanto previsto dalla normativa vigente il beneficiario è tenuto a 
conservare a disposizione di Anci Sardegna, della Regione Sardegna e dello Stato centrale la 
documentazione delle spese sostenute sotto forma di originali o di copia autenticate per i 
cinque anni successivi all’erogazione dell’ultima tranche prevista. 
Tutti i giustificativi di spesa presentati a supporto delle attestazioni di spesa e della domanda 
di pagamento devono essere annullati con apposita timbratura recante la dicitura “Euro 
……………… Spesa sostenuta con fondi RAS – “Sportelli per la ristorazione collettiva a km zero 
nelle comunità rurali della Sardegna”. 
 
Pubblicazione e comunicazioni 
 
Il presente avviso é pubblicato sul sito istituzionale di Anci Sardegna, sul sito istituzionale della 
Regione Autonoma della Sardegna. 
Le informazioni saranno fornite a cura degli uffici di Anci Sardegna unicamente tramite mail ai 
seguenti indirizzi: amministrazione@ancisardegna.it. 
 
Tutte le comunicazioni riguardanti le procedure oggetto del presente avviso verranno 
pubblicate sul sito istituzionale di Anci Sardegna. 
 
Trattamento dei dati personali 
 
Ai sensi del decreto legislativo n. 196 del 30 giugno 2003 e successive modificazioni e 
integrazioni, i dati personali forniti dalle Amministrazioni candidate saranno trattati per le 
finalità di gestione della procedura oggetto del presente avviso. 
  
Disposizioni finali 
 
La presentazione della domanda di partecipazione al presente avviso implica l’accettazione 
del presente articolato. Per quanto non espressamente previsto nel presente avviso si rinvia 
alle disposizioni di carattere generale contenute nelle normative regionali e nazionali vigenti. 
 
Anci Sardegna si riserva ove necessario di impartire ulteriori disposizioni e istruzioni che si 
rendessero necessarie a seguito dell’emanazione di normative regionali e nazionali. 
ANCI Sardegna altresì si riserva di procedere alla selezione dei progetti anche nel caso di 
presentazione di una sola domanda e in ogni caso di non ultimare l’aggiudicazione nel caso in 
cui nessuna delle proposte pervenute, sia a suo insindacabile giudizio, corrispondente ai criteri 
di cui sopra.  
 
Responsabile del procedimento: Daniela Sitzia e-mail protocollo@ancisardegna.it  
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 Cagliari, 12 febbraio 2025 
La Direttrice ANCI Sardegna 

Daniela Sitzia 
 


